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PRIMA PROVA SCRITTA 
(candidati in possesso di Laurea Specialistica) 

 
 

Tema n. 1 
 

Nell’ipotesi di voler proseguire l’attività estrattiva per inerti (granulari) naturali in 
un’area di pianura (Figura 1), operando anche sottofalda, si chiede quali debbano essere 
le indagini atte all’individuazione delle caratteristiche litostratigrafiche e idrogeologiche 
del sottosuolo nel rispetto della normativa regionale sulle cave vigente e di quanto 
previsto, in generale, dalle leggi sulle aree vincolate e/o da una eventuale pianificazione 
territoriale esistente. 
Sulla base delle proprie conoscenze ed esperienze, nonché della documentazione 
specifica allegata (Figure 1 e 2), esprima il Candidato un piano corretto di studio 
geognostico e di indagini di sito, propedeutico a un progetto di cava di inerti sottofalda, 
motivandolo tecnicamente e amministrativamente. 
Per meglio valutare le problematiche prospettate, il Candidato esegua un profilo 
geologico secondo la traccia indicata in Figura 2, ponendo particolare attenzione ai 
rapporti esistenti tra i diversi corpi geologici affioranti o ipotizzabili nell’immediato 
sottosuolo. 
E’ richiesto altresì un particolare riguardo agli aspetti ambientali dell’intervento, sia in 
avviamento ed esercizio produttivo che per ragionate proposte di recupero territoriale 
sul sito. 
 
Tema 2 
 
Il candidato elenchi e descriva in modo schematico le tipologie dei dissesti gravitativi a 
spese del substrato e della copertura quaternaria che si possono riscontrare in un’area di 
anfiteatro morenico ( Figura 1), con riferimento alla natura e alla struttura geologica 
dell’area. Per meglio valutare le problematiche prospettate, il Candidato esegua un 
profilo geologico secondo la traccia indicata in Figura 2, ponendo particolare attenzione 
ai rapporti esistenti tra i diversi corpi geologici affioranti o ipotizzabili nell’immediato 
sottosuolo. 
Descriva inoltre le modalità di studio e le tecniche di sistemazione dei dissesti. 
 

Tema 3 
 
Il candidato illustri i principali riferimenti normativi regionali e sovraordinati necessari 
per la redazione di un piano regolatore di un comune del Piemonte. Descriva, in 



particolare, quali condizioni di pericolosità geologica e idraulica si potrebbero 
riscontrare in un comune del settore collinare delle Langhe in Provincia di Cuneo. 

 

SECONDA PROVA SCRITTA 
(candidati in possesso di Laurea Specialistica) 

 
Tema n. 1 
 
La necessità di realizzare un collegamento secondario viario (tra i punti A e B nella 
cartina planimetrica di fig.1) in un terreno roccioso caratterizzato da rocce stratificate 
eterogenee, con rapporto A/P di 4 a 1 – composte da marne, arenarie, calcari fratturati e 
scisti argillitici, ecc…, con bancate di potenza metrica – suggerisce un confronto 
preventivo per una scelta fra il tracciamento di una strada litoranea, a mezza costa, e lo 
scavo di una galleria, a due carreggiate opposte di marcia. 
Si chiede al Candidato di valutare tecnicamente i pro e i contro delle due possibilità, 
fornendo le motivazioni per una sua “posizione” da geologo, ipotetico consulente al 
riguardo. 
Sulla base di questa, gli si chiede quindi di voler dare prima indicazioni 
(“semiquantitative”) sulla progettazione dell’opera, come da lui prevista, ma soprattutto 
sul posizionamento di essa, sulle sue caratteristiche geometriche e sulle possibili 
modalità di scavo dell’ammasso roccioso presente, ragionatamente considerate. 
E’ in facoltà del Candidato soffermarsi altresì – anche qualitativamente – sugli aspetti 
specifici: 

- idrogeologici 
- ambientali 
- di sicurezza 

che saranno comunque da affrontare per la realizzazione di un’opera congenere. 
 
Indicativamente ai fini dello scavo, le formazioni incontrate presentano: 
Indice di Protodyakonov 2÷4; RQD 40÷60; vmax di propagazione delle onde sismiche 
comprese fra 2 e 3.103 m/s ed inclinazione degli strati variabile tra il 20° e 30°. 
 
Tema n. 2 
 
Nell’ipotesi di progettazione di un’importante struttura da ubicarsi sul fondovalle in 
località Pont Ventoux (alta valle di Susa), sulla base dei dati desumibili dalla carta 
geologica di fig. 1 e dalle conoscenze generali di geologia generale, si elenchino le 
problematiche di ordine geologico e geotecnico relative all’area di intervento. 

1. Più in particolare, considerando la presenza dell’accumulo di frana sul versante 
sinistro vallivo, con riferimento alla fig. 2 e ai dati di sondaggio, si rappresenti in 
modo analitico e grafico la situazione geologica - tecnica di dettaglio lungo una 
sezione longitudinale del corpo di accumulo evidenziando i rapporti fra 
quest’ultimo, il substrato roccioso e i depositi alluvionali di fondovalle; 

2. Sulla base degli stereogrammi riportati in fig. 3 si valuti la possibilità e la 
tipologia di eventuali nuovi fenomeni di distacco di volumi rocciosi nelle varie 
zone della nicchia di distacco principale; 

3. Si individui la tipologia e le zone di migliore posizionamento di opere di 
protezione attive e passive rispetto alle strutture del fondovalle. 



 
Tema n. 3 
 
Dovendo smaltire gli scarichi civili provenienti da un edificio isolato, non collegato alla 
rete fognaria, al servizio di quattro utenti, si dimensioni, secondo le modalità indicate 
nell’Allegato 5 della Deliberazione del Ministero LL.PP. del 4/2/77, ad esempio, una 
trincea di “subirrigazione” atta a disperdere i reflui preventivamente chiarificati 
mediante vasca Imhoff. 
Il contesto geologico è rappresentato da una copertura di depositi alluvionali quaternari, 
di potenza pari a ca. 20 m, ai quali soggiace un substrato terziario di natura argilloso-
marnosa. La piezometria locale risulta attestata alla profondità di ca. 5 del p.c. (piano di 
campagna) e la conducibilità idraulica media della cosiddetta zona insatura è pari a 1.10-

4 cm/sec. 
Relativamente all’acquifero freatico caratterizzante il sito, sulla base di un test di 
pompaggio condotto in un pozzo della zona, i cui risultati della cosiddetta “prova di 
risalita” sono riportati nella seguente tabella, si determino la trasmissività “T” e la 
permeabilità “K”. Si precisa che l’arresto della pompa “t” è avvenuto dopo 5 ore di 
emungimento con portata costante di 0,0258 m3/sec. 
 

Tempo (t’) da fine pompaggio (sec) Piezometria da p.c. (m) 
0 10.030 
60 6.030 
120 5.740 
180 5.640 
240 5.590 
300 5.550 
360 5.530 
420 5.500 
480 5.480 
540 5.465 
600 5.450 
720 5.420 
900 5.390 
1200 5.350 
1500 5.310 
1800 5.290 
2100 5.265 
2400 5.240 
2700 5.215 
3000 5.195 
3300 5.185 
3600 5.165 
4200 5.125 
4800 5.125 
5400 5.105 
7200 5.070 
10800 5.040 
14400 5.020 
18000 5.010 



 
Tenuto conto dei parametri idrodinamici dell’acquifero, considerata la necessità di 
realizzare un nuovo pozzo ad uso domestico a valle della trincea disperdente, si valuti la 
distanza di sicurezza “Ds” per la localizzazione della captazione. Per fare ciò si 
consideri di definire una zona di salvaguardia individuando il tempo di arrivo in falda 
del potenziale inquinante e determinando lo spazio percorso dal flusso idrico nel 
periodo, definito di sicurezza, pari ad almeno 180 giorni. Durante questo tragitto si 
verifica, infatti, un’attenuazione del carico inquinante grazie ai fenomeni di 
biodegradazione-diluizione-dispersione. 
Si ipotizzi la porosità efficace “n” dell’acquifero di 0,25. Si consideri, inoltre, il 
gradiente “i” di falda in condizioni di assenza pompaggio pari a 0,003 e che, per effetto 
dell’emungimento della realizzanda opera di presa, possa raddoppiare. 

 

PROVA PRATICA 
(candidati in possesso di Laurea del Vecchio Ordinamento) 

 
Tema n. 1 
 
Per la fornitura della materia prima ad una cementeria, si vuole coltivare un ammasso 
roccioso (calcareo) rappresentato nello schema geologico allegato in cui sono illustrati 
la natura dei litotipi presenti e la giacitura delle formazioni. 
Si chiede al candidato di eseguire un profili geologico lungo la sezione A-A’ e, sulla 
base di una stima della cubatura utile presente nell’area in disponibilità (compresa fra i 
due rii), di impostare razionalmente una coltivazione mineraria del giacimento ed un 
recupero ambientale contestuale del sito, procedendo dalle necessarie fasi di 
preparazione dei fronti e tracciamento degli accessi, ed operando le opportune e 
giustificate scelte tecniche, circa l’abbattimento ed il trasporto del materiale estratto 
(produzione media annua circa 0.5 Mm3). 
E’ in facoltà del candidato di affrontare altresì le seguenti problematiche: 

- Previsione di un ragionevole iter organizzativo in base alle normative vigenti ed 
agli strumenti di pianificazione di cava, ove esistenti; 

- Predisposizione di un programma mirato di indagini specifiche per lo studio 
della stabilità degli scavi e di misure atte al controllo delle acque superficiali; 

- Scelta motivata di idonee tecniche di recupero ambientale per fronti e piazzali di 
cava, sottolineando gli aspetti più importanti da tenere presenti in fase 
progettuale. 

 
Tema 2 
 

1) Sulla base dei dati desumibili dalla carta geologica di fig.1 si descriva, in modo 
analitico e grafico (anche schematico) la situazione geologico-strutturale lungo 
la sezione AB; 

2) Considerando la presenza dell’accumulo di frana sul versante sinistro vallivo, 
con riferimento alla fig.2 e ai dati di sondaggio, si rappresenti in modo analitico 
e grafico la situazione geologico-tecnica di dettaglio lungo una sezione 
longitudinale del corpo di accumulo evidenziando i rapporti fra quest’ultimo, il 
substrato roccioso e i depositi alluvionali di fondovalle; 



3) Sulla base degli stereogrammi riportati in fig.3 si valuti la possibilità e la 
tipologia di eventuali nuovi fenomeni di distacco di volumi rocciosi nelle varie 
zone della nicchia di distacco principale; 

4) Si individui la tipologia e le zone di migliore posizionamento di opere di 
protezione attive e passive alle strutture di fondovalle. 

 
Tema 3 
 
Il candidato esegua un profilo geologico lungo la sezione indicata nella tavola tratta 
dalla carta geologica del Piano Regolatore del comune di Santo Stefano Belbo, situato 
entro la zona collinare delle Langhe in provincia di Cuneo. Si scriva quindi una sintetica 
relazione a commento che contenga: 

1) l’inquadramento geologico generale 
2) i diversi tipi di dissesti geologici ed idraulici che potrebbero interessare i 

versanti ed il fondovalle  
3) i principali riferimenti normativi regionali e sovraordinati necessari per la 

redazione di un piano regolatore di un comune del Piemonte 
4) un’ipotesi di norme di uso da applicare nel territorio considerato di Santo 

Stefano Belbo, differenziando versanti e fondovalle in base alle condizioni di 
pericolosità ed alla normativa vigente. 

 
Legenda: (M3 Arenarie di Serravalle – Miocene; M4-3 Formazione di Lequio – Miocene; 
a1fl3 depositi alluvionali terrazzati; a1 depositi alluvionali attuali). 







o 

De/r;lo di laido. 

D 
Alluvioni fluvloglociol, e l1uvioli C.lollOIo.'l.c non olle/el~. le.,.:tZZblc. a le,rcnl 9"9'0­

brunI. WUHr.$ I~··UR.U P,P.'i1 

Depoihi mOlll:'nlCI poco ahe'oli, co~tlluC'nll le cerchie piu In te,ne e baiic dell" ono 

(ileotro mOH,:nico d. 1"'CO; f~cle~ orgil103C di r.lo'enicO d. londo o laeu~lrI 

del ritiro .......u.mlono. ~rUR,\I. 

oAlIu .... ionl [luviogloc1oli ghi.el;OiC. con debole sirolo di Glle.azione b.unOilfO. lo\ore 
glollo""o, co~ljluenli Il livel!C? loodamenlolc dello pionuro; coperture IOeulche 
delle s.rcuc. RISS p. p. 11r"[;RlU p. p. SI. 

LJ AUu",lor'll lluviogt.,cioh gt"uo;osc. ahe,oO'C In tc"eno o'gHloso 9'l!ollo-ocrocco per 
SpCiJ;Orc mCtuimo di 3 m: coperture l,jcuiche delle 3Ie~e. RI.'-S p.p .. 

[J Depo~llj more'lIC;. con S'fola di ollerczionc 9Iollo.r~O~lro e cI~loli nOlevoll'T'lenle 
olleroll, <;Olololuenli le cerchie l'T'Ied.of'\e e più elevole de'" onti'eOltO moren,co 
d' Iv,eo. R~S." 

OAlIuv,onl nuvioQ1a-ciali ciollolO:l-e 9ro.l.)OI~ne. ollercl/C In "(erreuo lipico" pcr IoJno 

,p~sore generelmenle ~uperia"e o 3 m. o CiOIlOl1 prafondomenlC' ollerali di 
colale lauo· bruna; COpe-flufe loe~siche delle Slesse. I4JNVEL. 

",. 

Oe-pO::.lli marenici intensamef'\le 1~"e,HlU~li od efgllle- rosso·n"lellone. cos"iuenli i 
lembi residui delle cerchie plu eslerl'le. dell'onl1lC'olro morC'nico di IVleo. MINDEL. 

Alluvioni ClOllol030e gro3030Iene. Inlenh'rn~f'lle: lenclI(zze1e "er circo 4 m. t~freLLafe, 

c03riluenl; gli ahoplenl. YILLA,.·JlAf\·CHI .... :'·O SUP.: Ildolle lenii di ~bble 

olgillo3e co... Slrell(1cozione lncrodo'a d. IIpO dtlt.7.iO. vILL.... rnANCIII .... f'\'O 
INF_ 

50bb,e. ghiaIe. tugille ~abbiose e mOff'\C locolmenle a. U." ..O .sp .• Circonphalu-l. 
pliC<ZIu.I- e..t.u.LfN". F'l(Jb..IUr~""fl../u·'lifnrrn;.~ UOCO-U. P~cu'n,-,Il#l• .$p" A."...,-,no.i. 
1~/(\.~p".r~(J.. i UNNIO.A, ..uinlf~na...u ~o. ecc., orgille coohnichCl dlJ olJerezione 
~ene vulconlll permione. 

Immersione ed inclinazione ...,.-- Foglio. 
degli siroli:
 

~::<.:." ~ Zona caladosica.
 
0".10", 

limile geologico incedo. 

10"·45~ 
localilà 100sil,/era. 

45',80~ ____ Terrazzo. 

Cordone morenico. 

Imme~ione e inclinazione o Sorgenle. 
dello scislosilil: 

MonilesJàziooe di interesse minerario 
0".10': I Fe lerro, Ba boriol. 

Miniero romana IAll orol.IO" .45'~ 

., Pozzo per ricerca di idrocarburi
45··00~ C'1lI 

IprolondilÌl in metril. 

C"va
 

Superfici di scìslolilà pieghellale. \_. -\ Troccio di sezione.
 

Scala 1:25.000
 



.._~. 

(}, •.~:'~~ 
~ Q5 4l 

, • " :, '. 1 



SB\VlZJO (OE()L()Q(O D'ITALIA.• BARDONECCHIACARTA <iE6[OG~(A [Q)' ~lAl~A fO(jLIO 132-152-153 

uinc
:/-

tre. 

cl 

,4& '. J 
/--' 

fenm 

8 

(\, 
'( 

. ( (( 

" II 

C­

(; \ 

.. .,(, ~..Ics (r ( 
(/ C 

~ '( . 
/ . 

.... TI I <.­
SE 

(i' 

.lOHGm (.l.Itl. 

dn 

G 

NW 

USf 
/ 

dse 

2000 In ~.l.m_ 

~ 

o 1 2km 

UNITA' IN FORMAZIONE NON DISTINTE IN BASE AL BACINO DI 
PERTINENZA 

Coltre eluvio-colluviale e detritico-colluviale in formazione, a spese essenzialmente di 
subslralo par1icolarmente degradabile (b2). PLElSTnCENE SUP. - A T'l'VALE 

b2 FIG.1 
Unità ubiquitarie 

Depositi con struttura di tipO open work e par1lally open work, con cl asti e blocchi 
angolosi e scarsa matrice (detrito di falda) (uid". uidt,); depositi eterogenei ed eterometrici 
a struttura caotica e basso grado di addensamento. con litofacies variabili da diamiclon 
a matrice lìmoso-sabbiosa ad ammassI di blocchi (accumuli gravitativi) (uid,. uidd): 

diamicton a matrice sabbiosa con intercalazioni sabbioso-ghiaiose (depositi di origine 
mista) (uid,,): depositi limosi con sporadiche Inlercalaziont sabbiose e sabbioso-limose 
(depositi lacustri e di IOrbiera) (uld,). concreZioni carbonatiche massive e/o stratificale 
(travertini) (oo.,l: sedimenti ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi. con subordinata locale presenza uid 
di blocchi; sporadiche Intercalazionì di livelli sabbioso-limosi (depositi fluviali) (uidi. uìdg). 
PLEISTOCr:,vE sur. . ArIVALe 

Depositi glaciali recenti ed altualì 
Accumuli caotici dì blocchi con struttura di tipo open·work e partial/y open-work (fili di 
ablazione) (uJd.); dlam;clon a matrice sabbioso-limosa, per nulla o poco addensati. con 
clasti e blocchi da subangolosi a subarrotondall (III/ di allogamenio) (uid..,l: sedimenti 
sabbioso-lImosl slraliflcali (depositi glaclolacuslrij (uldp) OLOCEAE - ATTUALE 



"lTA' TElTONOSTRATIGRAFIC.A DI GAO I 

Calcescistl di Monlol 
Calcescisll carbonatici in facles 50S!) blU di bassa T a lawsonrte - lenglle - dante con 
rara mica bianca e quaélo e sporadiche inlerca/azronl di calc6SClstl afblfici e di quar,llI 
micacee biancastre (Basamenlo rlcostifulto Auct.) (emo). CHt:TACfCO St."?:' cmo 

Brecce di Serre Bianche 
Brecce a cemento carbonatlco con clasti dolomitici e quarzilicl: quamli micacee bian 
castre con clasti dolomitici (bsb). 

bsb 

Dolomie di Gad 
Dolomie massicce a patina 9091a. con subordlf1Bl1 livelli di brecce carbonatiche (dgal. 
A"VLSfCO~ 

UNITA' TETI'ONOSTRATIGRAFICA DEL VALLONETro 

Complesso del Vallone"o 
ScìSli carbonatici grigi in lacies Scisll blu di alla T (glaucofane . epidoto) .. cloritoide . 
mica bianca - clorite (cvi) con livelli di quanili biancastre ad elemenli cartxlflatici e dI 
brecce pollgeniche a elemenli quarziliCl e carbonatici (CVW: livelli 01 sc>stl quarzoso· 
mlcacel (Basamento ricostituito AuCI.) e subordinati scisti clontico-anlìbolicl a clorrte ­
epidoto - al~le (cresta Sud del Vallone IlO) (04): CRr:7'AClCO S('P.' 

Marmi de I Frati 
Marmi rosa laminati (mI1I. (;I/)RASSICO se!'.:' 

mlr 

Dolomie del Seguret
 
Dolomia grigio-rosale. talora laminate. spesso di aspetto breccialo; dolomie scure a pali·
 
na chiara con lntercalazionì di calcari dolomiuc. scun letidi (else). TRfASSICO Hf:/)/(»
 

<!se 

UNIT TRATIGRAFICA OELL'A}.IJ3IN 

Copertura mesozoica 

Calcesclsli della Beaume 
Calcescisti albitici a rara mica bianca e quaélo con intercalazionl di brecce a desti cenll' 
melriCi di marmI. dolomie Illassiche e micasclSlI (cbe). CRfTAC/CO SU!'.:' 

cbe 

Marmi di Exilles 
armi grigI più o meno listall con livel11 di brecce ad elemenll di marmi, dolomie e subor­

dinall mlcascislI (mexl. CRETAClea st'!,.' 
mex 

Ouarzill del Rio Seguret 
GuarnII massicce. Iistale, dì colore bianco-ve/dastro (qse), localmente (Colle del 
Sommanler) l,velli df quarzo·mlcaSClsti a clontoide (qse.) TRfASSICO /l>F.' 

Ouarzltl di Etache 
Quarzit; conglomeratiche a clonol! di quarzo rosa, con subordinate Intercalaziom di SCISI1 
sericitici (qct). PERMMNO SU!'. -l'RIASSICO IAF.? 

Basamento pretriassico 

Melediont' tardo-erciniche a relitti magmauci (orneblenda - plagiocJaslo - biotite) (0:1). 

dI1 

Complesso d'Ambinama 
Metaconglome1811 a clonoll di quarzo e rari lilicl, passanti a quarziti melaconglome'd' 

amd liche a matrice carbonalìca (ama). Micascisti quarzosl: quarziti; melaccngJomerall: mrca­
amc scistl a glaucclane, mica chiaIa, clorite e carbonali. con rarì livelli decimelrici elI marmi 
amb (amb). Gneiss leucoc,ato a giadeile (amc). Gneiss occhiadini ad alb1\e e clorite (amd). 

Micascisti quarzosi a clorite (ame), con fari boucHns di scisti glaucofanici (ame').ama 

Complesso di Clarea 
Mìcastisti e gneiss minuli albJlizzali pervasillamente ,'equilibrali in tac,es sc'sll blu di elà 
eo-alplna (cl), mlcascisli con lessiture e paragenesi IO Inc'es anllbolitica dI elà pro-alpina 
preservaie (do); melabasltl Indillerenziale con relilll dI associaZIoni melamorfiche pre­
alpine (a.J; ortogneìss pollmetamorflci ( 
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SONDAGGI 

localita' Quota s.l.m. Inclinazione rispetto alla verticale (gradi) Profondita' (m) 
S1 Frana di Pramand 1088 62 144.3 
S2 Frana di Pramand 1088 90 190.4 
S3 Frana di Pramand 1088 O 89.2 
S4 Frana di Pramand 1066 76 [143.6 
S3 Frana di Pramand 1350 O 65 

S1 
Profondita' (m) 

27.00 

36.00 
60.00 

72.70 

74.70 

80.50 

88.00 
94.70 
100.00 
101.00 
104.00 

113.00 

121.00 

124.30 
128.60 
129.00 
144.30 

S2 
Profondita' (m) 

10.00 
38.00 
41.50 
77.00 
81.40 

129.00 

138.60 

140.00 

146.90 

147.50 
151.00 
181.50 
182.00 
190.40 

Descrizione 
trovanti e breccia medio fine in abbondante matrice sabbioso limosa con presenza di rari trovanti 
quarzitici 
breccia micascistosa alterata e degradata in matrice sabbiosa 
breccia micascistosa e scistoso quarzosa alterata e localmente degradata con sabbia limosa 
breccia da medio fine a grossolana e trovanti alterati o frammentati in abbondante matrice 
sabbioso limosa compatta 
trovante micascistoso ossidato e fratturato 
breccia eterometrica micascistosa gneissica e trovanti in abbondante matrice sabbioso limosa 
debolmente argillosa 
breccia micascistosa cataclastica argillificata in matrice limosa localmente sabbioso limosa 
breccia eterometrica e trovanti in matrice limoso sabbiosa 
sabbia fine limosa e limo sabbioso molto compatti con ghiaietto ghiaia e breccia fine 
sabbia fine limosa e limo sabbioso molto compatti con ghiaietto ghiaia breccia fine e ciottoli 
sabbia fine limosa inglobante breccia fine 
breccia eterometrica poligenica e trovanti in matrice sabbioso limosa e sabbioso medio 
grossolana 
sabbia fine limosa molto addensata parzialmente cementata con breccia eterometrica e rari 
trovanti poligenici 
sabbia medio grossolana localmente debolmente limosa con ghiaia ghiaietto e rari ciottoli 
sabbia medio fine limosa con breccia medio fine 
gneiss degradato in sabbia 
gneiss quarzoso fratturato con presenza di alterazione 

Descrizione 
sabbia limosa con breccia eterometrica e trovanti
 

breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso limosa
 
trovante micascistoso
 

breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso limosa
 
trovante micascistoso
 

breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso limosa molto addensata parzialmente
 
cementata
 

breccia micascistosa da fine a grossolana in matrice limoso sabbiosa molto addensata
 
parzialmente cementata
 

breccia micascistosa da fine a grossolana in matrice limoso argillosa
 
breccia da fine a grossolana in matrice limoso sabbiosa localmente argillosa molto addensata e
 

parzialmente cementata
 
trovante micascistoso
 

breccia eterometrica in matrice sabbiosa debolmente limosa
 
gneiss quarzoso da debolmente fratturato a molto fratturato
 

vena di quarzo inglobante resti gneissici
 
micascisto quarzoso localmente debolmente fratturato
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a) Calcari grigi, talvolta bianchi del Sub-Brianzonese
 
(Trias Superiore)
 
b) Calcari grigi fortemente fratturati con lenti e
 
scaglie di dolomie e di scisti.
 

Dolomie e calcari dolomitici grigio scuri con livelli e
 
lenti di brecce tettoniche e carniole. Brianzonese
 
(Giurese Medio)
 

Carniole, dolomie cariate, calcareniti e scisti argillosi
 
rossastri o verdognoli.
 

Depositi alluvionali
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UNITA' IN FORMAZIONE NON DISTINTE IN BASE AL BACINO DJ 
PERTINENZA 

Coltre eluvlo·colluviale e detritico-colluviale in formazione. a spese essenzialmente di 
substrato panicolarmente degradabile (b2). PLETSTOCHNE SUP. - AITUA LE 

b2 FIG.1 
Unità ubiquitarie 

Depositi con struttura di tipo open work e par/lally open work, con clasti e blocchi 
angolosi e scarsa matrice (detrilo di lalda) (uid,. ~), depositi eterogenei ed eterometrici 
a struttura caolica e basso grado di addensamento. con Iitofacies variabili da diamiclon 
a matrice hmoso-sabbiosa ad ammassi di blocchi (accumuli gravitativi) (uid,. ulddì: 
diamicton a matrice sabbiosa con Inlercalazionl sabbioso-ghiaiose (depositi di origine 
misla) (uid,,): deposili limosi con sporadiche intercalazioni sabbiose e sabbioso-limose 
(depositi lacustrl e di torbiera) (u~); concrezioni carbonatlche massive eia stratificate 
(travenini) (uidql: sedimenti ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi. con subordinata locale presenza ukl 
di blocchi; sporadiche tntercalazioni di livelli sabbioso-limosi (depositi f!uviali) (uidf. uidg). 
PLEISToCr;;VE SUP. . A rIVALE 

Depositi glaciali recenti ed attuali 
Accumuli caotici di blocchi con struttura di tipo open-work e partial/y open-work (tifI di 
ablazionE') (uId,J: diamìclon a matrice sabbioso-limosa. per nulla o poco addensati. con 
clasti e blocchi da subangolosi a subarrotondati (till di allogamento) (uidm); sedimenti 
sabbioso·limosi stratificatl (deposlli glaciolacustri) (uidp). OLOCENE - A ITUA LE 
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I UNITA' TETTONOSTRATIGRAFICA DI GAD 

=0 Calcescisti di Monlol 
Calcescisti carbonatici in facies scisli blu di bassa T a Jawsonile - fenglte - clorite con 
rara mica bianca e quarzo e sporadiche intercalazioni di calcescisti albllici e di quarziti 
micacee biancastre (Basamento ricostituito Auct.) (emo). CRETACICO SUP.? 

Brecce di Serre Bianche 
Brecce a cemento carbonatico con c1asli dolomitici e quarzitlci; quarziti micacee bian­
castre con clasti dolomitici (bsb). 

bsb 

Dolomie di Gad 
Dolomie massicce a patina grigia, con subordinati livelli di brecce carbonatiche (dga). 
ANISICO:' 

l UNITA' TEITONOSTRATIGRAFICA DEL VALLONETTO 

Complesso del Vallonelto 
Scisti carbonatici grigi in lacies sclsti blu di alta T (glaucolane - epidoto) + cloritoide ­
mica bianca - clorile (ev1) con livelli di quarzit; biancaslre ad elemenli carbonalici e di 
brecce poligeniche a elementi quarzitici e carbonatici (cv,); livelli di scisli quarzoso­
micacei (Basamento ricostituito Auct.) e subordinati scisti clorifico-an/ibolici a clorite ­ev1 
epidoto - albite (cresta Sud del Vallonetlo) (CVb); CRETACICO SUP.? 

Marmi de I Frati
 
Marmi rosa laminati (mfr). GIURASSICO SUP.?
 

mfr 

Dolomie del Seguret 
Dolomie grigio-rosate, talora lamina1e, spesso di aspetto brecciato; dolomie scure a pati­
na chiara con inlercalazionì di calcari dolomitici scuri fetidi (dse). TRIASSICO MEDIO'd~O 

UNITA' TETTONOSTRATIGRAFICA DELL'AMBIN 

Copertura mesozoica 

Calcesclsli della Beaume 
Calcescistl albitici a rara mica bianca e quarzo con intercalazioni di brecce a clasti centi­
metriCI di marmi, dolomie lriassiche e micascisti (che). CRETAClCO SUP..' 

che 

Marmi di Exilles 
Marmi grigi più o meno listati con livelli di brecce ad elementi di marmi, dolomie e subor­
dinati micascisti (mex). CRETACICO SUP.? 

mex 

Quarzitl del Rio Seguret 
Quarzili massicce, listate, di colore bianco-verdastro (qse); localmente (Colle del 
Sommeiller) livelli di quarzo-micascisti a cJoritoide (qse.). TRIASSICO INF.? 

qse 

~O 
Quarzltl di Etache 

Quarzi1i conglomeratiche a ciottoli di quarzo rosa, con subordinate intercalazioni di scisti 
sericitici (qet). PERMIANO SIlP. - TRIASSICO INF.? 

Basamento pretriassico 

Meladioriti tardo-erciniche a relit1i magmatici (orneblenda - plagioclasio - biotite) (drt)_ 

drt 

ame Complesso d'Ambin 
Metaconglomerati a ciottoli di quarzo e rari Iitici. passanti a quarziti melaconglomera­

arnd tiche a matrice carbonatica (ama). Micascisti quarzosi; quarziti; metaconglomerali: mica­
ame scisli a glauco/ane, mica chiara, clorite e carbonati, con rari livelli decimetrici di marmi 
amb (amb). Gneiss leucocrati a giadei,te (ame). Gneiss occhiadini ad albite e clorite (amd). 

ama Micascisti quarzosi a clorite (ame). con rari boudins di scisIi glaucofanici (ame')_ 

Complesso di Clarea 
Micascisti e gneiss minuti albitizzati pervasivamenle riequllibrati in facies scisli blu di età 
eo-alpina (cl); micascis1i con leSSilure e paragenesi in facies anlibolitica di età pre-alpina 
preservate (clo); metabasiti indillerenziate con relilti di associazioni metamorfiche pre­
alpine (do); orlogneiss pollme/amorfici (ct,,). 
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SONDAGGI 

Localita' Quota s.l.m. I Inclinazione rispetto alla verticale (gradi) Profondita' (m) 
S1 Frana di Pramand 1088 62 144.3 
S2 Frana di Pramand 1088 90 1904 
S3 Frana di Pramand 1088 O 89.2 
S4 Frana di Pramand 1066 76 143.6 

S3 Frana di Pramand 1350 O 65 

S1 
Profondita' (m) 

2700 

36.00 
60.00 

72.70 

74.70 

80.50 

88.00 
94.70 
100.00 
101.00 
104.00 

113.00 

121.00 

124.30 
128.60 
129.00 
144.30 

S2 
Profondita' (m) 

10.00 
3800 
41.50 
77.00 
81.40 

129.00 

138.60 

140.00 

146.90 

147.50 
151.00 
181.50 
182.00 
19040 

Descrizione 
trovanti e breccia medio fine in abbondante matrice sabbioso limosa con presenza di rari trovanti 
quarzitici 
breccia micascistosa alterata e degradata in matrice sabbiosa 
breccia mìcascistosa e scistoso quarzosa alterata e localmente degradata con sabbia limosa 
breccia da medio fine a grossolana e trovanti alterati o frammentati in abbondante matrice 
sabbioso limosa compatta 
trovante micascistoso ossidato e fratturato 
breccia eterometrica micascistosa gneissica e trovanti in abbondante matrice sabbioso limosa 
debolmente argillosa 
breccia micascistosa cataciastica argillificata in matrice limosa localmente sabbioso limosa 
breccia eterometrica e trovanti in matrice limoso sabbiosa 
sabbia fine limosa e limo sabbioso molto compatti con ghiaietto ghiaia e breccia fine 
sabbia fine limosa e limo sabbioso molto compatti con ghiaietto ghiaia breccia fine e ciottoli 
sabbia fine limosa inglobante breccia fine 
breccia eterometrica poligenica e trovanti in matrice sabbioso limosa e sabbioso medio 
grossolana 
sabbia fine limosa molto addensata parzialmente cementata con breccia eterometrica e rari 
trovanti poligenici 
sabbia medio grossolana localmente debolmente limosa con ghiaia ghiaietto e rari ciottoli 
sabbia medio fine limosa con breccia medio fine 
gneiss degradato in sabbia 
gneiss quarzoso fratturato con presenza di alterazione 

Descrizione 
sabbia limosa con breccia eterometrica e trovanti
 

breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso limosa
 
trovante micascistoso
 

breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso limosa
 
trovante micascistoso
 

breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso Iimosa molto addensata parzialmente
 
cementata
 

breccia micascistosa da fine a grossolana in matrice limoso sabbiosa molto addensata
 
parzialmente cementata
 

breccia micascistosa da fine a grossolana in matrice limoso argillosa
 
breccia da fine a grossolana in matrice limoso sabbiosa localmente argillosa molto addensata e
 

parzialmente cementata
 
trovante micascistoso
 

breccia eterometrica in matrice sabbiosa debolmente limosa
 
gneiss quarzoso da debolmente fratturato a molto fratturato
 

vena di quarzo inglobante resti gneissici
 
micascisto quarzoso localmente debolmente fratturato
 



S3 
Profondita' (m) 

40.00 
44.70 
64.00 
75.50 

89.20 

S4 
Profondita' (m) 

20.00 
85.00 
8700 

99.50 

115.00 
116.00 
11760 

126.50 

143.60 

S5 
Profondita' (m) 

26.00 
3250 

45.00 

52.50 
60.00 

Descrizione 
breccia eterometrica e trovanti in abbondante matrice sabbioso limosa
 

trovante micascistoso gneissico
 
breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso limosa
 

micascisto
 
micascisto debolmente fratturato con presenza di rare vene quarzose e fratture localmente con
 

riempimento argilloso
 

Descrizione 
breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbiosa eterometrica limosa 
breccia eterometrica e trovanti in abbondante matrice limoso sabbiosa 

trovanti micascistosi localmente alterati
 
breccia micascistosa eterometrica localmente alterata e frammentata in matrice limoso sabbiosa
 

debolmente argillosa molto addensata debolmente cementata
 

trovante gneissico
 
limo sabbioso debolmente argilloso inglobante ghiaietto e breccia fine con presenza di trovanti
 

micascisto passante a gneiss occhiadino debolmente alterato mediamente fratturato fratture con
 
riempimento limoso e sabbioso Iimoso
 

gneiss localmente occhiadino debolmente alterato fratturato fratture con riempimento limoso
 
sabbioso
 

Descrizione 
breccia eterometrica e trovanti in abbondante matrice sabbioso limosa
 

breccia eterometrica e trovanti in matrice sabbioso limosa
 
breccia micascistosa e gneissica eterometrica e trovanti in matrice sabbiosa fine limosa
 

debolmente argillosa molto addensata
 
micascisto debolmente fratturato localmente con riempimento argilloso
 

micascisto
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